


NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

–

Storia dell’organizzazione

PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE

rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 
nonché agli associati”



MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE 



“In questo senso possiamo dire che la cooperazione è un modo per “scoperchiare il tetto” di 
un’economia che rischia di produrre beni ma a costo dell’ingiustizia sociale. È sconfiggere 
l’inerzia dell’indifferenza e dell’individualismo facendo qualcosa di al

po’ della creatività e del coraggio di questi quattro amici del paralitico. Il “miracolo” della 

che esclude chi è più debole.”

di affiancare al “tradizionale” bilancio di esercizio, un ulteriore strumento di rendicontazione 

Il bilancio sociale, infatti, rappresenta l’esito di un percorso con cui l’organizzazione rende 

interne dell’organizzazione, quali il miglioramento della comunicazione interna, la definizione 

dell’organizzazione da parte di coloro che vi operano.



NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 

2019 “Adozione delle linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo 
settore” ai sensi del art. 14 comma 1, Decreto Legislativo n. 117/20

In merito si specifica che l’organo deputato all’approvazione è l’assemblea dei soci, e che il 

sso a disposizione un’apposita sezione.



INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Nome dell’ente

–

La Cooperativa, conformemente all’art. 1 della Legge 381/1991, non ha scopo di lucro e si 
propone di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e 
all’integrazione sociale dei cittadini sviluppando fra essi lo spirito mutualistico 
mediante lo svolgimento di attività d’impresa (agricole, industriali, commerciali o di servizi) 



indicate al successivo articolo 4 e all’integrazione sociale e lavorativa di persone svantaggiate 
ai sensi dell’art. 1 lett. b) e dell’art. 4 della legge 381/91.

democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, 

Statuto, ha come obiettivo l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate ex. art.4 Legge 

i settori su cui la cooperativa ha puntato, con l’installazione 

Con l’installazione dell’impianto fotovoltaico, in un momento di crisi energetica, la 
cooperativa ha voluto dare un segnale concreto a favore dell’ambiente che sia alternativo a 
fonti pericolose e  inquinanti come il nucleare. L’impianto è costituito da 85

’impianto è pari a 19.975 WP con una producibilità pari a 20.746 kwh l’anno, con 

guadagni con la vendita dell’energia elettrica in eccedenza.
Considerando una vita utile dell’impianto fotovoltaico di circa 30 anni, l’impianto contribuirà 
ad evitare l’immissione in atmosfera di oltre 306 tonnellate di anidride carbonica.

la grande distribuzione, con l’acquisto di uno specifico macchinario usato per la produzione. 
“

Così come sono stabili i ricavi dati dall’attività delle affissioni per conto Coiec e il servizio di 
La perdita di esercizio dell’anno 2024 è data sostanzialmente da 

• controllo da parte dell’Ispettorato del lavoro e relative sanzioni;

•

•

•

Leggermente più contenuto il costo del personale, nonostante l’inserimento nel settore 



"Dopo 5 anni di crescita ininterrotta, la tutela della salute, la salvaguardia dell’occupazione e 
il contrasto alle diseguaglianze, tornano oggi in testa alle nostre priorità. L’emergenza 

del nostro tempo.”

pandemico, l’inflazione e il perdurare della guerra in Ucraina, oltre 
all’aumento delle tensioni e infine lo scoppio della guerra in Medio Oriente, sono il quadro 
complesso all’interno del

Per quanto riguarda l’occupazione e il lavoro, i dati 2024 per l’area Romagna confermano 

disoccupazione per l’area Romagna è del 4,3%, contro un 6,5% a livello 

escita generale è contenuta, sotto l’1%: è terminato l’effetto 

quello turistico. L’agricoltura continua a mostrare un andamento altalenante, soprattutto a 
l clima e degli eventi climatici avversi. Per l’edilizia, che sconta la fine dell’effetto 

Superbonus, è attesa una battuta d’arresto. In leggera ripresa l’export, mentre l’industria 

–

2024 si è registrato un lieve aumento di iscrizioni all’albo nazionale delle cooperative: 
l’aumento dei nuovi enti iscritti rispetto all’anno precedente è pari al

–

l’Emilia –
tendenze negative sono in realtà sovrastimate, poiché influenzate da un’o



0,5% rispetto all’anno precedente.

– –
–

(quest’ultimo fortemente sostenuto solo dalle società di capitali, in quanto i

Nell’ambito della cooperazione sociale le componenti che hanno registrato un calo di nuove 
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provenienti dall’esperienza del movimento della Gi.O.C. “Gioventù Operaia Cristiana”, 

negli anni dall’esperienza all’interno del moviment
Oggi a collaborare con la cooperativa è anche l’Associazione CML “Cristiani nel Mondo del 
Lavoro” laici adulti che, a partire dalla condizione di lavoratori e di famiglie, intendono 

all’impegno personale negli ambienti di vita e di lavoro.
La cooperativa Solidarietà è di Tipo “B” e persegue quindi il fine dell’inserimento, dal punto 

GiOC e della Diocesi di Rimini conclusasi nell’anno 2000.
Dal 1988 circa la produzione si è ampliata con l’attività di incelofanatura, imbustamento e 
spedizione che rappresenta tutt’oggi  il ramo d’azienda più importante.
E’ del 2002 il trasferimento presso l’attuale sede di Via Pietrarubbia n. 25/I a Rimini, con 
l’acquisto di un
La professionalità e l’impegno dei dipendenti, la capacità imprenditoriale della dirigenza e il 
sostegno morale dell’associazione C.M.L. che ancora oggi supporta la cooperativa, hanno 

sotto l’aspetto finanziario.

pubblico (AUSL, Provincia, Comune). Solo nell’
Regione Emilia Romagna per l’acquisto di un pulmino.
“





–

–



d’esercizio chiuso al 



d’esercizio chiuso al 

La società in quanto cooperativa è per sua natura un’impresa democratica. Infatti, vige il 
principio “una testa un voto” ad indicare che a discapito dell’ammontare della quota di 

meccanismi di “tutela della democraticità” previsti dal





PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE







importi dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a 

nonché agli associati”



Così come previsto dall’art. 13 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112, si specifica che la differenza 

€



multi stakeholder, grazie al principio cooperativo “una testa un voto”. Inoltre, all’intero della 

eventualmente anche i soci fruitori. L’inclusione dei cd. Stakeholder esterni avviene, ma in 

connotazioni giuridiche non può “delocalizzare”, con le conseguenze che questo processo 

dipendenti fisiologici e in linea con le esigenze di flessibilità dell’impresa.





pensione d’invalidità, etc., evitate grazie al miglioramento generale delle 

costantemente impegnata a gestire le proprie attività in modo rispettoso dell’ambiente.



La cooperativa è consapevole dell’importanza strategica dell'innovazione tecnologica, specie 

L’utilizzo di soluzione ITC è ancora poco sviluppato al momento ma la

Per quanto riguarda l’offerta sul territorio, il risultato più importante è l’inserimento 



l’argomento e i molteplici livelli
l’organizzazione e le sue relazioni con gli stakeholder, non è insolito che si racconti l’intero 
processo rendicontativo in tutte le sue fasi (dall’analisi al monitoraggio) in un documento a 

sull’impatto sociale, ovvero sugli outcome prodotti sui portatori di interesse, possano trovare 
spazio anche all’interno del Bilancio Sociale redatto secondo le linee guida ex DM 4 lug

La cooperativa non ha ancora avviato un processo di valutazione dell’impatto sociale ma è 

Nel caso di cooperative che svolgono attività finalizzate all’inserimento lavorativo, infatti, 
l’effetto, o anche il cambiamento, prodotto sui lavoratori stessi, si può individuare in un 

cooperazione sociale è certamente l’effetto sulle spese pubbliche. Infatti, tra i benefici che le 



pensione d’invalidità, etc., evitate grazie al miglioramento generale delle condizioni dei 
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La cooperazione per sua natura mette al centro dell’impresa, della governance e 
dell’organizzazione aziendale, la pari dignità di ogni persona umana” a qualunque contesto 
di origine appartenga. Si ispira alla “Dichiarazione Universale dei diritti umani” ap

essere recepiti nel quadro strategico nazionale ed europeo. Basta pensare che la “parità di 
genere” rappresenta una delle tre priorità trasversali in termini di inclusione sociale d
Nazionale di Ripresa e Resilienza, che il raggiungimento dell’uguaglianza di genere è uno dei 
17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 con validità globale, che la nuova 

“straordinario motore di crescita”.

rimettere al centro il lavoro e il valore dell’impresa, dalle piccole a
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l’art. 6 – – ”Linee guida del 
bilancio sociale per gli ETS” prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto 
dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di 

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero 

all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la 
conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio

•

•

•

•

Il sottoscritto Professionista Incaricato Dott. Enrico Montanari, ai sensi dell’art. 31 comma 2 
Legge 340/2000, dichiara che il presente documento è conforme all’originale depositato presso la 
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